
ALLEGATO 5 - FORMULARIO PER IL PROGETTO D.M. – AZIENDA SINGOLA
Spett.le
Regione Autonoma della Sardegna
Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale - 
Direzione Generale 

Servizio Lavoro
lavoro@pec.regione.sardegna.it
Oggetto: Avviso per la concessione di aiuti alle imprese per la realizzazione di misure per la promozione del Diversity Management. Azione 9.2.4 “Sostegno alle imprese per progetti integrati per l’assunzione, l’adattamento degli ambienti di lavoro, la valorizzazione delle diversità nei luoghi di lavoro”
PARTE A – Presentazione della proposta progettuale

	Nome dell’Azienda proponente 
	

	ccnl di riferimento
	

	n. dipendenti
	

	Sintesi della proposta progettuale

	Fornire una breve sintesi della proposta progettuale descrivendo: 

· l’obiettivo generale ed i risultati attesi 

· le misure previste 

· gli aspetti innovativi

	Durata 
	Data di inizio
	(GG.MM.AAAA)

Non compilare
	N° mesi (Max 12)

	
	Data di fine
	(GG.MM.AAAA)

Non compilare
	

	preventivo economico (somma dei contributi a + b + c, così come indicati nell’allegato n. 6)
	(Max. ______________ euro)


PARTE B 

B.1 Scheda anagrafica azienda
	Nome dell’Azienda 
	Indicare il nome per esteso

	Indirizzo Sede legale 
	Via, codice postale, città, sito internet

	Numero Partiva IVA / Codice Fiscale
	
	

	Nome e cognome del Rappresentante Legale
	

	Telefono
	

	Fax
	

	E-mail
	

	Nome e cognome del referente del progetto (interno all’azienda)
	

	Telefono
	

	Fax
	

	E-mail
	


B.2 Esperienze dell’azienda
	Competenze ed esperienze dell’Azienda 
	Descrivere le competenze distintive e le eventuali esperienze nella gestione di progetti di inclusione e di adattamento negli ambienti di lavoro in favore dei propri dipendenti.



PARTE C – Proposta progettuale. 
Macro criterio 1- Qualità e coerenza progettuale.
	
	1.1 Analisi del contesto aziendale: La proposta progettuale dovrà essere chiara, completa e corretta nelle informazioni contenute. Dovrà fornire una descrizione esaustiva del contesto in cui le attività progettuali saranno svolte, un'analisi delle caratteristiche e tendenze del settore specifico di riferimento e dovrà tener conto dei contributi e dei suggerimenti provenienti dagli stessi destinatari nonché eventualmente dalla parte sindacale. Dovrà evidenziare i possibili fenomeni discriminatori e individuare i possibili percorsi per valorizzare le diversità nell'ambiente di lavoro nonché per potenziare le capacità individuali. Si dovrà altresì indicare la modalità di monitoraggio delle attività e dei risultati ottenuti. (il sottocriterio sarà valutato tenendo conto dei sub criteri 1.1.1 e 1.1.2 della griglia) 

1.1.1 Completezza dell’analisi di contesto e coerenza della proposta in relazione agli obiettivi di inclusione attiva delle persone maggiormente vulnerabili e adattamento all'ambiente di lavoro, volta a promuovere il benessere organizzativo nonché migliorare la competitività dell’azienda.
1.1.2 Adeguatezza dei contenuti e articolazione della proposta progettuale in termini di chiarezza espositiva, completezza e correttezza delle informazioni, con riferimento alle scelte indicative effettuate per la realizzazione delle azioni e dei percorsi di valorizzazione delle diversità nell'ambiente di lavoro a favore dei destinatari. Individuazione e ruolo del D.M.
	

	
	
	

	1.2 Analisi dei fabbisogni e identificazione dei destinatari target: Descrivere i risultati dell’attività preliminare di rilevazione dei fabbisogni di inclusione e di valorizzazione dei propri dipendenti, evidenziandone la coerenza con i destinatari specifici dell’Avviso (art. 4). Descrivere il bacino di destinatari target, sulla base dell’analisi di contesto e della rilevazione dei fabbisogni; stima del numero di destinatari (potenziale) che si prevede di coinvolgere; indicazione della tipologia dei destinatari target in termini di professione ricoperta ed esigenze inclusive (esigenze legate alla conciliazione vita-lavoro, emarginazione, disabilità, etc.), altre informazioni rilevanti. Illustrare le iniziative di informazione, sensibilizzazione e diffusione che si intende realizzare. Descrivere le modalità con le quali i potenziali destinatari saranno individuati (l'analisi sarà valutata tenendo conto dei sub criteri 1.2.1 e 1.2.2 della griglia) 

	Al fine di agevolare la chiarezza e completezza della descrizione delle attività di rilevazione dei fabbisogni e coerenza delle stesse si suggerisce di utilizzare anche grafici e tabelle riepilogative.


	1.3 Coerenza interna: Descrivere la logica dell’intervento della proposta progettuale e specificamente gli obiettivi ed i risultati attesi dalla realizzazione delle attività progettuali. 
Descrivere i risultati attesi che si prevede di raggiungere attraverso l'attuazione dell'operazione, sia in termini di impatto sulle esigenze inclusive dei destinatari, sia in termini di output derivanti dall'attuazione delle attività progettuali (n. destinatari che si prevede di intercettare, n. e valore aggiunto delle azioni adottate ed erogate nell’ambito dell’organizzazione esistente, etc.). Esplicitare le modalità di monitoraggio/valutazione delle attività progettuali. Descrivere la tipologia di azione/i oggetto dell'operazione proposta per il soddisfacimento delle esigenze di inclusione e sua articolazione in termini di percorsi di valorizzazione, ipotizzando un cronoprogramma delle attività adeguato per la loro realizzazione. (l'analisi sarà valutata tenendo conto dei sub criteri 1.3.1., 1.3.2 e 1.3.3 della griglia) 


	


	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO

	N.
	TIPOLOGIA AZIONI DA IMPLEMENTARE
	ATTIVITÀ
	DESCRIZIONE AZIONI/ATTIVITÀ DA SVILUPPARE

Descrivere le singole attività nell’ambito dell’azione di riferimento, tenendo conto degli output richiesti e indicando, tra l’altro, anche il personale coinvolto

	1
	Azioni di informazione/sensibilizzazione sul tema della diversità nei luoghi di lavoro
OBBLIGATORIA 
	a) Redazione e diffusione di opuscoli informativi
	

	
	
	b) Realizzazione di attività seminariali informative rivolte a tutto il personale dell’azienda
Vengono richiesti almeno 3 seminari informativi (durata di almeno due ore ciascuno): uno nella fase iniziale di avvio del progetto, uno intermedio ed uno finale, che non potranno essere tenuti dal D.M. ma da personale interno/esterno appositamente individuato e il cui relativo livello di inquadramento deve afferire a un impiegato direttivo.
	

	
	
	c) Predisposizione e aggiornamento periodico pagine web nella intranet dedicata al progetto D.M.
	

	2
	Carte e Codici di condotta 
	a) Attività di redazione delle Carte e dei Codici di condotta e relativa adozione
	

	
	
	b) Monitoraggio sull’attuazione delle Carte e dei Codici di condotta
	

	3
	Sportelli di assistenza/ascolto
* si precisa che la figura individuata dovrà possedere tali requisiti evincibili dal relativo cv: laurea specialistica in psicologia o titolo equipollente con esperienza almeno biennale in comunicazione, relazione d’aiuto e materie affini e/o formazione in counseling o coaching. Inoltre il servizio non potrà essere erogato dal D.M. ma da personale esterno appositamente individuato e il cui relativo livello di inquadramento deve afferire a un impiegato direttivo.
NEL CASO DI SCELTA DI QUESTA AZIONE, COMPLETARE ANCHE LA SCHEDA SEGUENTE CON RELATIVI ALLEGATI
	a) Progettazione dello sportello di ascolto: definizione spazio operativo, recapito telefonico e posta dedicata, modalità di fruizione e relativo regolamento inclusa compilazione dell’apposito registro colloqui preventivamente validato e vidimato dall’Amministrazione, tutela privacy, ecc.
	

	
	
	b) Individuazione del personale dedicato allo sportello e relativa erogazione del servizio

devono essere garantite almeno n. 24 giornate di servizio distribuite nell’arco della durata complessiva del Progetto D.M. (12 mesi)
	

	4
	Organizzazione del lavoro per l’adattamento dell’ambiente/processi organizzativi del lavoro
	a) Modifica dell'organizzazione aziendale e revisione della distribuzione delle funzioni/mansioni
	

	
	
	b) Realizzazione di modalità diverse della prestazione lavorativa (es. telelavoro, banca ore, flessibilità oraria)

Si precisa che, laddove si attivino postazioni di telelavoro, non vengono finanziate le relative strumentazioni
	


Nel caso in cui si opti per l’inserimento dell’azione n. 3 all’interno del Progetto D.M., si terrà conto anche della relativa risorsa umana individuata per l’erogazione del servizio di assistenza/ascolto, come di seguito specificato:
	Coerenza Risorsa umana per azione 3 (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 1.3 della griglia – coerenza interna)

	RISORSA UMANA: CONSULENTE SPORTELLO DI ASCOLTO
	indicare nominativo e c.f.

	Consulente esterno: tipologia e livello inquadramento
	si specifica che la risorsa dovrà essere contrattualizzata utilizzando come parametro di riferimento il livello: impiegato direttivo del ccnl dell’azienda

	Profilo professionale 
	descrivere nel dettaglio con riferimento alle esperienze possedute e allegare cv 

	Titolo di studio
	

	Timesheet 
	distribuzione delle 24 giornate previste e distribuite nell’arco della durata complessiva del progetto d.m. (12 mesi) 

come da allegato B2 linee guida


1.3 COERENZA INTERNA: CRONOPROGRAMMA DELLE AZIONI PROPOSTE NELL'ARCO DEI 12 MESI (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 1.3.2 della griglia) 
SI RICORDA CHE L’AZIONE N.1 É OBBLIGATORIA E LA RELATIVA REALIZZAZIONE DEVE ESSERE PREVISTA PER TUTTI I TRIMESTRI.
	TIPLOGIA DI AZIONE DA IMPLEMENTARE
	SINGOLE ATTIVITA' PER AZIONE
	Trimestre 1
	Trimestre 2
	Trimestre 3
	Trimestre 4

	N.1
	a) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	c) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.2
	a) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.3
	a) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.4
	a) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	b) 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Indicare la durata delle attività colorando il numero di mesi in cui l’attività viene svolta
	1.3 Coerenza interna: MONITORAGGIO

Esplicitare le modalità di monitoraggio/valutazione delle attività progettuali. Indicare attraverso quali azioni il d.m. effettuerà il monitoraggio di tutto il processo indicando anche le modalità di raccordo con le altre figure professionali coinvolte nel progetto nonché col beneficiario. Si specifica che le risultanze di tale monitoraggio dovranno essere indicate nella relazione conclusiva a carico del dm (output n. 5 art. 8.1 – tabella b). (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 1.3.3 della griglia). 

	


Macro criterio 2: Innovazione, efficacia, sostenibilità e trasferibilità 
	2.1 Innovatività: illustrare gli approcci innovativi della proposta progettuale con riferimento: al coinvolgimento dei destinatari, all'analisi dei fabbisogni, alla progettazione legata all'attuazione ed erogazione dei percorsi di valorizzazione delle diversità nell'ambiente di lavoro (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 2.1.1 della griglia).

	


	2.2 Efficacia: Motivare l'efficacia della proposta progettuale anche con riferimento agli obiettivi di adattamento e di inclusione dei destinatari. Descrizione delle misure di accompagnamento e supporto previste per facilitare la fruizione delle azioni da parte dei destinatari. (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 2.2.1 della griglia). 

	


	2.3 Trasferibilità: Esplicitare la strategia del mainstreaming per assicurare diffusione, trasferibilità e sostenibilità dei risultati, indicando le ricadute delle attività progettuali nel tempo (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 2.3.1 della griglia )

	


Macro criterio 3: Coerenza con le finalità della priorità di riferimento del PO 
	3.1 Coerenza PO: Il Progetto dovrà dare evidenza della coerenza rispetto all’obiettivo specifico del po: inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva e migliorare l'occupabilità (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 3.1.1 della griglia). 


	


	3.1 Principi orizzontali: Il Progetto dovrà dare evidenza della coerenza rispetto alle Pari opportunità, non discriminazione, alla Parità di genere. (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 3.1.2 della griglia). 


	


Macro criterio 4: Qualità delle risorse umane
	4.1 identificazione e ruolo del D.M.: Descrivere la figura del D.M. Individuata per il progetto (interno o esterno all'azienda e che dovrà possedere adeguata esperienza nella gestione delle risorse umane e nella organizzazione aziendale) e il ruolo che egli dovrà svolgere all'interno delle singole azioni scelte. Indicare come tale figura garantisce un funzionale coordinamento e la sinergia di tutte le attività prescelte per il raggiungimento degli obiettivi specifici e dell’obiettivo generale del progetto. mettere infine in evidenza le modalità attraverso le quali il d.m. contribuisce al processo complessivo di cambiamento organizzativo. (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 4.1.1. della griglia). 


	


	Risorse umane (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 4.1 della griglia) 

	RISORSA UMANA: DIVERSITY MANAGER
	indicare nominativo e c.f. 

	d.m. interno: tipologia e livello inquadramento 
	si specifica che la risorsa deve essere un quadro 



	d.m. esterno: tipologia e livello inquadramento
	si specifica che la risorsa dovrà essere contrattualizzata utilizzando come parametro di riferimento il livello: quadro del ccnl dell’azienda



	Profilo professionale 

	descrivere nel dettaglio con riferimento alle esperienze in tema di Diversity Management e inclusione e allegare cv
(si precisa che il D.M. dovrà possedere un’adeguata esperienza nella gestione delle risorse umane e nell’organizzazione aziendale)


	Titolo di studio
	

	incarichi analoghi in altre aziende per il medesimo avviso. in caso affermativo indicare le relative aziende
	

	Timesheet 
	distribuzione delle 48 giornate previste e distribuite nell’arco della durata complessiva del progetto d.m. (12 mesi)

come da allegato B1 linee guida


	Risorse umane (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 4. 1 della griglia) 

	RISORSA UMANA: FIGURA INDIVIDUATA PER SVOLGIMENTO SEMINARI
	indicare nominativo e c.f. 

	se interno: tipologia e livello inquadramento 
	si specifica che la risorsa deve essere un impiegato direttivo 

	se esterno: tipologia e livello inquadramento
	si specifica che la risorsa dovrà essere contrattualizzata utilizzando come parametro di riferimento il livello: impiegato direttivo del ccnl dell’azienda



	Profilo professionale 
	descrivere sinteticamente le conoscenze/esperienze nelle tematiche afferenti al presente Avviso e allegare cv



	Titolo di studio
	


Macro criterio 5: Congruità e sostenibilità del progetto finanziario
	Congruità del preventivo economico finanziario delle azioni di sistema: Il progetto dovrà dimostrare coerenza degli importi imputati per ciascuna voce di spesa anche nel rispetto dei massimali ammissibili (da compilare secondo l’allegato n.6 (l'analisi sarà valutata tenendo conto del sub criterio 5.1.1. della griglia).

	


	
	
	
	
	
	

	Sottoscrizione della Domanda di partecipazione per l’Impresa
	Luogo
	Data
	Cognome
	Nome
	Firma digitale


	
	
	
	
	
	
	


�	Documento firmato digitalmente in conformità alle disposizioni di cui al d.lgs. 7 marzo 2005 n.82, codice dell’amministrazione digitale I documenti sottoscritti mediante firma digitale costituiscono copia originale ad ogni effetto di legge ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. Ai sensi del 1° comma dell’art. 45 del D.Lgs. 82/2005. I documenti trasmessi ad una pubblica amministrazione con qualsiasi mezzo telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del documento originale.
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